


i nuovo insieme, questa  volta a Palermo, dopo un anno di lavoro avviato e svolto con determinazione, 
grazie all’impegno del Direttivo Regionale, vera squadra motivata e compatta, ma anche grazie alla 
collaborazione di tutti i soci, che si son fatti trovare pronti, quando necessario.  

La nostra riunione annuale, si pone l’ambizioso obiettivo di essere, al contempo, momento/luogo d’incon-
tro tra i soci,  cardiologi aritmologi, ma anche evento formativo aperto, esteso ai medici di altre specialità.  

Per tale motivo, anche quest’anno, la scelta è caduta su “topics” che, pur rimanendo di natura prettamente 
aritmologica, possano suscitare l’interesse medico più generale e contribuire a creare un ponte tra Ospedale e 
Territorio.  

Si parlerà, dunque, di elettrocardiografia, di terapia farmacologica e non farmacologica della fibrillazione atriale, di 
resincronizzazione cardiaca e di complicanze da elettrocatetere. Si discuterà, inoltre, di prevenzione e trattamento 
delle morti inattese e, in particolare, della morte improvvisa sportiva: problema di salute pubblica di triste attualità, 
ma anche, troppo spesso, evento mediatico, la cui incidenza, nell’immaginario collettivo, risulta ingigantita, 
dall’impatto emotivo di immagini abitualmente riproposte dai media nel dettaglio del loro divenire, non senza 
una quota di cinica spettacolarizzazione. 

La sessione conclusiva, invece, affronterà il nodo della crisi (evoluzione?) del rapporto con il paziente, delle 
frequenti carenze nella comunicazione, della incongrua e illusoria risposta della medicina difensiva e delle strate-
gie aziendali di prevenzione e gestione del rischio. 

Anche quest’anno, insieme al Congresso, si svolgerà, il Cardionursing. Il livello scientifico e la  
crescente autonomia organizzativa di questo evento (sempre più strumento di formazione de g l i   
infermieri per gli infermieri), testimoniano chiaramente l’evoluzione di un settore professionale la cui 
attiva e consapevole collaborazione con il medico, nel reciproco rispetto di ruoli e competenze, è 
presupposto indispensabile per una pratica assistenziale efficiente e sicura. 

Un programma ricco, come si può vedere, condensato in una sola giornata, senza per questo ri-
nunciare alle occasioni per un proficuo dibattito. Invito tutti, fin d’ora, a impegnarsi a rispettare e far 
rispettare i tempi previsti, per garantire un corretto svolgimento di tutte le sessioni. 

     

 Buon Congresso. 

 Il Presidente Regionale 
 AIAC Sicilia 
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8.00   Registrazione dei partecipanti e saluti 
 

8.30   I SESSIONE   

        L’ELETTROCATETERE: IL LATO OSCURO DEL PACING  

  A. Di Grazia, F. Liberti, L. Vasquez  
 

  L’elettrocatetere e i suoi problemi: parametri e algoritmi 

  per una diagnosi precoce                                                

  D. Mangiameli  
 

  Indicazioni e controindicazioni all’estrazione degli  

  elettrocateteri                                                                                                         

  G. Calvagna  
 

  Il  monitoraggio remoto: attuali limiti e futuri sviluppi 

  nella gestione dei malfunzionamenti                                   

  M. Lisi  
 

9.10   Discussione: G. D’Alfonso, L. Neglia 
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9.20   II SESSIONE   

       LA TERAPIA DELLA FIBRILLAZIONE ATRIALE:  
 ANCORA IN BILICO TRA VECCHIO E NUOVO 
  G. Giannola, A. Stabile, P. Gambino 

 

 Il punto sulla TAO “tradizionale”: gestione del  

 perioperatorio e associazione con i nuovi antiaggreganti              

 C. Casalicchio  
 

 I nuovi anticoagulanti nella realtà clinica: notizie dall’estero      

 G. Coppola 
 

 Uso degli antiaritmici (dal nadololo al dronedarone)  

 prima dell’ablazione: un solo step?     

 S. Lumera 
 

 L’occlusione percutanea dell’auricola: sicurezza ed  

 efficacia                                                                        

 M. Benedetto 
 

10.10  Discussione: S. Timineri, M.C. Todaro 



 10.20  III SESSIONE   

 L’ELETTROSTIMOLAZIONE CARDIACA: MOLTO 
 ANCORA DA IMPARARE 
  M. Bono, L. Pavia, C. Vasco  
 

 L’ECG nel pacing. Nuovi e vecchi algoritmi e altre possibili 
 fonti di errore                                                             
 C. Liotta 
 

 L’importanza del posizionamento e dell’ottimizzazione  
 nella CRT. Siamo noi i non responder?                           
  F. Badessa 
 

 La stimolazione biventricolare nel paziente “bradi”.  
 Vantaggi e costi                                                                   
 G. Pizzimenti 
 

 Nuovi e vecchi algoritmi di pacing. Esiste una validazione 
 clinica?  
 G. Ciaramitaro 
 

11.10  Discussione: P. Crea, P. Pruiti 
 

11.20  Coffee Break 
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11.45  ESEMPI CLINICI  

  Coordinatori: G. Licciardello, C. Tonelli 
 

 Dal modello teorico al mondo reale. Caso clinico 1  

 G. Busacca 
 

 Dal modello teorico al mondo reale. Caso clinico 2  

 S. Augugliaro 
 

  Commenti: G. Costanza, G. Di Stefano 

 

12.15  TAVOLA ROTONDA  

       COSA PUO’ FARE L’AIAC PER LO SVILUPPO 
 DELL’ARITMOLOGIA NEL TERRITORIO 
  G. Butera, G. Chiarandà, G. De Luca, C. Puntrello 
 

 … in Sicilia C. Pedi, U. Giordano  

 … in Calabria A. Talarico, A. Pangallo   

 … in Sardegna A. Giardina 

 

12.45  Commenti 
 

13.00  Considerazioni conclusive: L. Padeletti 

6 



 

13.15  LETTURA MAGISTRALE  

       L’ECG nella sindrome di Brugada. Cosa c’è di nuovo? 
  G. Oreto 

  Presentazione: S. Giglia 

 

13.40  Colazione di lavoro 

 

15.00  LETTURA MAGISTRALE  

  La resincronizzazione cardiaca: attualità e potenziali 
 evoluzioni nell’era “glaciale” della spending review 

  L. Padeletti 

  Presentazione: S. Mangiameli 
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15.30  IV SESSIONE   

 PREVENZIONE E TRATTAMENTO DELLA MORTE 
 IMPROVVISA NELLA POPOLAZIONE GENERALE 
  V. Calvi, A. Giamporcaro, G. L. Piraino 
 

 L’esercizio fisico e le aritmie: elemento di prevenzione  
 o trigger?                                                                           
 G. Muscio 
 

 La certificazione d’idoneità  sportiva in Italia e all’estero                                                                                         
 R. Foti 
 

 Strategie di pubblico accesso al trattamento della morte  
 improvvisa extraospedaliera e loro problemi                  
 S. La Rosa 
 

 Risultati e limiti dell’ablazione nel trattamento delle  
 aritmie ventricolari maligne                                                  
 G. Sgarito 
 

16.20  Discussione: V. Panno, L. Tarantino 
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16.40  V SESSIONE   

 LA COMUNICAZIONE NELLE PROCEDURE  INTERVENTISTICHE: 
 UN APPROCCIO SPESSO CARENTE 
  M.G. Furnari, E. Geraci, M. Gulizia 
 

 Premessa: La crisi del rapporto medico-paziente:  
 chi ha cominciato?                                                                     
 U. Giordano 
 

 Recall, tempeste aritmiche, morte improvvisa nel  
 portatore di ICD: eventi avversi, difficili da spiegare  
 R. Torcivia 
 

 Il difficile ruolo dell’infermiere nella comunicazione: 
 dall’accoglienza alla gestione del lutto e delle criticità  
 V. Gargano 
 

 Le  Aziende Sanitarie in trincea: strategie di comunicazione, 
 prevenzione del rischio clinico e oneri assicurativi         
 G. Giammanco 
 

17.30  Commenti: A. Geraci, G. Palazzo, E. Rebulla 
 

17.45  Discussione  
 

18.00 Compilazione questionario ECM 
 

18.15  Chiusura dei lavori 
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Cesare   Pedi   Caltagirone 
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